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Comune di San Giuliano Terme

Pugnano

Variante di disciplina degli interventi nella
Zona A (Softozone Al e A2)

Art. 7 L.R. Toscana n. 59 del 21.05.1980
Analisi
Estratto elenchi

Progettisti:

Gi:'[)mf/&ri.f .,L
DELLA PROV :MP AN 1
f

Dolt. Ing. B2 \i—'.f‘-iTDLO

g

Dott. Ing. Paolo Bozzi

Dott. Ing. Paolo Galantini
O GALANTINI

D”. , ’
Riay:

i :\ DI PISA N. 1108

Collaborazione: Ufficio Urbanistica
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_ INDIVIDUAZIONE E CLASSIFICAZIONE DEGLI IMMOBILI
ZONA DI CENSIMENTO N°2 DI ?U({Héﬂa

numeri schede di censimento

CAT. 1 immobili dichiarati di interesse storico
—- o artistico ai sensi della L. 1.6.1939 n°1089.

CAT. 2 immobili di speciale interesse parificati
o - ai precedenti. -

CAT. 3 immobili aventi carattere architettonico
e urbanistico significativo diversi dai prec.

-—....- CAT. 4 immobili ricadenti nelle zone di tipo "A"“

ma non aventi carattere architettonico e urbanisti-

co significativo.

,___- Ruderi.
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